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Alla ricerca 
di una buona 
politica
dieci aprile 
Il ricco programma di iniziative 

ha come tema conduttore 
la necessità di un impegno 
civico condiviso
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Lettera in Redazione

Alfonsine diventa turistica?
Nei giorni scorsi ho letto sui quotidiani locali che alcuni luoghi di Al-

fonsine (il Museo del Senio, la Casa dell’Agnese e altri) dovrebbero es-

sere entrati a far parte di un nuovo itinerario turistico territoriale, pro-

mosso dal Parco del Delta del Po. Mi sembra un’ottima iniziativa: che 

sviluppi può avere? Ci sono altre iniziative analoghe che riguardano la 

nostra città?

Risponde Roberta Contoli, assessore al Turismo

Nuovi itinerari potranno 
promuovere il nostro territorio
Quel che ha letto sui giornali è vero. Alfonsine fa parte – assieme a 

Villanova di Bagnacavallo, dove sorge il Museo delle Erbe Palustri – di 

un nuovo, possibile itinerario di turismo ambientale, inserito all’inter-

no di un progetto di promozione territoriale che ha come soggetto at-

tuatore l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po. 

In pratica, sono stati individuati nuovi percorsi turistici che vengo pre-

sentati agli operatori territoriali (ristoranti, agriturismo, alberghi, bed 

& breakfast), perché poi siano questi ultimi a proporre le curiosità ter-

ritoriali ai loro clienti.

Alfonsine, con le sue eccellenze ambientali (le aree verdi) e culturali (il 

Museo del Senio, Casa Monti, la Casa dell’Agnese) fa parte di questi 

itinerari, che hanno riscosso buon interesse anche da parte degli ope-

ratori. E dico di più: a fine aprile, all’interno del ricco cartellone di 

eventi della Primavera Slow organizzata dal GAL Delta 2000, sono in 

programma ulteriori educational tour per insegnanti e per giornalisti 

specializzati (previsti dal progetto “Itineradelta”), che porteranno an-

che ad Alfonsine decine di “osservatori”, nella speranza che possano 

fungere da moltiplicatori turistici anche per il nostro territorio.
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Dieci Aprile, 
per un mondo migliore
L’esempio del sindaco di Pollica, Angelo Vassallo, 
ucciso dalla Camorra, è il motivo forte delle celebrazioni 
per la Liberazione. Con i bambini come protagonisti

La dedica parla da sola, soprattutto in un momento chiave per la politica italiana 

come quello che stiamo vivendo. E ancora una volta Alfonsine affronta le celebra-

zioni per la Liberazione della città – avvenuta il Dieci aprile del 1945 – non solo 

come momento di memoria collettiva, ma soprattutto come occasione per riflet-

tere sul presente, per raccontare le resistenze dell’oggi. E per far sì che le giovani 

generazioni siano partecipi di questi ricordi, di queste riflessioni, di questi valori.

Fra i gonfaloni e le autorità, i reduci e le bandiere al vento, nella mattinata di merco-

ledì dieci aprile ci saranno allora due protagonisti principali della manifestazione. Il 

primo è un testimone diretto, un oratore che avrà il compito di tramandare una me-

moria triste e recente: Massimo Vassallo, fratello di quell’Angelo Vassallo, sindaco 

della cittadina salernitana di Pollica, ucciso dalla Camorra il 5 settembre del 2010. 

Un amministratore onesto e coraggioso, che si batteva per la legalità e il rispetto 

dell’ambiente: non a caso, anche grazie alle sue battaglie, la deliziosa località di 

Acciaroli – dove Vassalo viveva – aveva ricevuto la “Bandiera Blu” di Legambiente.

La figura del “sindaco pescatore” rivive oggi grazie a un bello spet-

tacolo, che si vedrà in scena al Gulliver la sera del 9 aprile; e 

appunto grazie alle parole del fratello, che sarà l’ospite 

d’onore sul palco di piazza Gramsci. Ma Vassallo, come 

detto, non sarà l’unico protagonista: dopo di lui, in 

piazza, saranno i bambini di Alfonsine a liberare i 

loro variopinti palloncini con i messaggi di pace. 

A loro vorremmo dedicare l’intero programma 

delle iniziative “intorno” al X Aprile, che è ricco 

e articolato, e che trovate nelle pagine seguen-

ti. Con la speranza che non debbano mai più 

rischiare la vita per la libertà, come accadde 

ai loro nonni; ma anche con la speranza che 

possano sempre battersi, da grandi, contro le 

ingiustizie e le illegalità.

Il 10 aprile 2013

è dedicato alla buona politica

alla politica pulita e onesta

alla politica di tutti i cittadini

all’impegno di ognuno 

nell’esercitare il diritto

ed il dovere di lasciare

un mondo migliore 

ai bambini che ci guardano.



55

Un modello positivo con una valenza didattica per 

le nuove generazioni: così nasce l’idea di creare un 

laboratorio teatrale sulla figura di Angelo Vassallo, 

per stimolare riflessioni.

“Storia di un uomo coraggioso”, che andrà in sce-

na martedì 9 aprile, alle ore 21, al teatro Gulliver, è 

dunque una riflessione sui temi della difesa dell’am-

biente, della lotta alla criminalità e della promozione 

alla legalità. Ambientalista convinto, uomo onesto e 

coraggioso, Angelo Vassallo ha fatto della lotta alla 

criminalità organizzata, della difesa della legalità e 

dell’ambiente, gli aspetti fondanti della sua politica. 

La storia e la figura di Angelo Vassallo, in questa fase 

storica più che mai in crisi di valori, rappresenta un 

modello di riferimento prezioso e porta un messaggio 

di richiamo ai valori imprescindibili come quelli della 

legalità e del rispetto per l’ambiente, che necessitano 

di essere riscoperti e proposti alle future generazioni. 

La storia di Angelo Vassallo, sindaco di Pollica, co-

nosciuto da tutti come il “sindaco pescatore”, noto e 

amato da tutta Italia per le sue battaglie in difesa del 

Parco del Cilento, del suo mare e della sua terra, as-

sassinato dalla camorra il 5 settembre 2010, è capace 

di dare spunto ad una riflessione ampia e profonda 

portando non solo un messaggio di buona ammini-

strazione e vera cittadinanza diretto alle classi diri-

genti e politiche, ma un vero esempio di senso civico 

e morale di cui oggi tutti abbiamo bisogno.

Perché è morto Angelo Vassallo? Perché il volto dei suoi 

assassini non è stato ancora svelato? Cosa ci insegna 

questa ennesima pagina oscura della storia di Italia?

Grazie allo spettacolo di Luca Pagliari potremo scoprire 

come la lotta alla mafia, la difesa della legalità e la tute-

la dell’ambiente siano le facce di una stessa medaglia.

Il sindaco pescatore
“Storia di un uomo coraggioso”, 
lo spettacolo teatrale dedicato ad Angelo Vassallo, 
è in programma martedì 9 aprile al Gulliver

Musica per la Liberazione
C’è sempre molta musica, nel calendario del Dieci 

Aprile. Perché la musica è festa, è condivisione, è 

anche impegno. L’edizione 2013 non si discosta dalla 

tradizione: anzi, offre almeno due serate di grande 

richiamo per chi ama le sette note.

Intanto, nella serata clou delle celebrazioni, il palco 

di piazza Gramsci che nella mattinata ha ospitato i 

relatori diventa, a partire dalle 21, il palcoscenico 

per un concerto che vedrà esibirsi due delle migliori 

formazioni rock del territorio, ben conosciute anche 

oltre Alfonsine: l’Araba Fenice e L’Asino e il Fiore.

Il secondo appuntamento è invece in programma 

nella serata di mercoledì 24 aprile al teatro Monti: il 

“Concerto della Liberazione”, in collaborazione con 

l’Avis di Alfonsine, vedrà un programma musicale 

curato dall’associazione L’Ottava Nota.
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Insomma, il valore aggiunto della festa è proprio la 

massa di gente che si sposta da una parte all’altra del 

paese, alla ricerca dell’angolo più curioso e dello spet-

tacolo più emozionante, vivendo la festa in base alle 

proprie esigenze e preferenze.

Il percorso, illuminato dalle luci soffuse delle fiaccole 

e animato da streghe, fantasmi, folletti e cartomanti, 

parte da Piazza Monti (con il giardino pauroso e il pia-

nobar) lungo il tetro fiume Senio, per giungere in piazza 

X Aprile (dove si tiene il concerto) e piazza Gramsci (con 

le performance di artisti, la musica dal vivo, i giocolieri).

Le attrazioni degli ultimi anni sono state le 

danzatrici del fuoco, i Clerici Vagantes, i fal-

conieri medievali, i divertenti musicanti di 

San Crispino, i giocolieri medievali, l’incan-

tatore di animali, l’Horror Bus, …e quest’an-

no altre fantastiche sorprese vi stupiranno!

Per informazioni: 0544 866667-6

seganti.stefano@comune.alfonsine.ra.it

Aspettando Halloween

“Gotico rurale”: dal titolo di una celebre raccolta di racconti di 

Eraldo Baldini, ecco una serata di vigilia particolarmente “da 

brivido”, a Casa Monti. Con una serie di letture a cura dello 

stesso Baldini e dell'esperto di cultura romagnola Giuseppe 

Bellosi e con l’inaugurazione di una mostra che si intitola, 

appunto, “Gotico rurale

I bambini sono da sempre protagonisti del X Apri-

le. Sono loro – le generazioni più giovani, quelle alle 

quali è più importante tramandare la memoria – gli 

“attori” di uno dei momenti tradizionalmente più toc-

canti delle celebrazioni: il lancio del palloncini con i 

messaggi di pace, destinati a volare verso il mondo 

(e in passato, in qualche caso, ricevuti a centinaia 

di chilometri di distanza, da gente di altri territori 

che ha dimostrato di apprezzare grandemente questa 

bellissima idea di pace). Quest’anno, in particolare, il 

lancio dei variopinti palloncini si effettuerà da piaz-

za Gramsci proprio nella mattinata di mercoledì 10 

aprile, subito a ridosso dei discorsi sul palco: e ciò 

contribuirà certamente a rendere ancor più stimolan-

te il programma delle celebrazioni.

Ma c’è un altro “pezzo forte” del calendario del X Apri-

le di quest’anno, che chiama in causa le giovani ge-

nerazioni alfonsinesi. La tradizionale mostra ospitata 

dalla Galleria del Museo del Senio è infatti dedicata, 

quest’anno, proprio ai ragazzi delle scuole: “Il trionfo 

della Resistenza nello sguardo dei bambini” è il titolo 

di una esposizione che raccoglie i materiali realizzati 

dalle classi quinte della scuola primaria di primo gra-

do, che hanno lavorato a  lungo, durante l’anno scola-

stico, per celebrare il monumento alla Resistenza che 

campeggia al centro di piazza Gramsci, in occasione 

del quarantesimo anniversario della sua realizzazio-

ne. In mostra si vedranno dunque modellini in creta, 

creazioni “scultoree”, fotografie e altri elaborati che i 

ragazzi dell’ultimo anno di elementari hanno realiz-

zato, riflettendo in classe sul valore del monumento 

e, più in generale, della Resistenza. La mostra sarà 

inaugurata nella tarda mattinata del 10 aprile, al ter-

mine delle iniziative in piazza Gramsci.

I palloncini e il monumento
Dal tradizionale lancio di messaggi di pace 
agli elaborati degli alunni in mostra al Museo del Senio: 
anche i bambini sono protagonisti del X Aprile
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Dieci anni di camminate per un 25 Aprile dedicato 

al futuro, ai diritti e all’ambiente. È giunta infatti al 

decimo anno “Nel Senio della memoria”, la Cammina-

ta della Liberazione in programma lungo l’argine del 

Senio giovedi 25 aprile. Un’iniziativa articolata, che 

prevede due partenze (da Alfonsine e da Cotignola), 

un punto di ritrovo finale (a Rossetta) e una serie nu-

trita di eventi per tutta la giornata.

Il programma
ore 9.00, due partenze a scelta

-	 Da Alfonsine, Piazza Vincenzo Monti, letture e musica

“Anche la mia voce per la Resistenza”

-	 Da Cotignola, nel Paese dei giusti: Campo di Tiro 

con l’Arco

-	 Fab e i Fiori Cantautorato inedito dalle colline 

romagnole. Per voce, chitarra, violino, violoncello, 

tastiere e strumenti giocattolo

ore 10.30

Ritrovo a Lugo, presso il ponte della San Vitale sul fiume, 

al Cippo “Martiri del Senio”. Nella notte del cinque mar-

zo 2012 hanno distrutto a martellate la lapide di Luigi 

18 anni, Renzo 17 anni, Giovanni 18 anni, Domenico 20 

anni, Giorgio 15 anni, Carlo 20 anni; Floriano 23 anni, 

Gianni 17 anni. Ragazzi partigiani della libertà, presi, 

incarcerati e torturati per alcuni giorni nelle carceri lu-

ghesi della Rocca, e uccisi, il 25 e il 26 ottobre del 1944.

Esibizione degli allievi e degli insegnanti della scuo-

la Comunale di Musica “Malerbi”

ore 12.15

A Borgo Pignatta, in via Sottofiume presso il Cippo che 

ricorda le 28 vittime della strage della notte del 23 

dicembre 1944: la più piccola, Celsa, di tre mesi, il 

più vecchio, Giuseppe, di 86 anni. Francesca Mazzoni, 

attrice, recita “Non è più solo la mia nonna, ma è 

anche una partigiana”

dalle ore 12.15

Pranzo conviviale a Masiera, nel parco, preparato 

dal Consiglio di Zona. 

Prenotazione pranzo obbligatoria entro il 20 aprile: 

Caffè del Corso 333 126 44 28 - Bar Laila 0545 50855

ore 15.15

Arrivo in via Rossetta, nel punto in cui le truppe di 

Liberazione attraversarono il Senio.

Concerto di Durkovic e i fantasisti del metrò. Mu-

sicisti italiani e tzigani suonano gli accordi del mondo.

Lungo l’argine, mostra “Reportage del fronte” a 

cura dell’ANPI di Rossetta

ore 17.00

Rossetta, presso il nuovo Centro Civico.  Arrivo della 

carovana della Liberazione

-	 Loris Mazzetti, giornalista, scrittore, dirigente Rai 

Camminare e ricordare
Compie dieci anni “Nel Senio della Memoria”, 
la camminata della Liberazione in programma il 25 Aprile

Direttamente dal fornitore
ad Alfonsine di fianco alle Poste

la mattina dalle 6.30 alle 13.30 e il martedì, 
venerdì, sabato dalle 16.30 alle 19.00

tel. 0544 83725

Panetteria e pasticceria
biologica
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tre: L’antifascismo, oggi è più attuale che mai. Il 

soffio vitale per la democrazia.

-	 Le corali del Senio... voci e musiche per la Libe-

razione. Gruppo vocale Alea – città di Cotignola e dal 

Coro H. Dunant – Lugo, diretti da Alba Tasselli. “Vas-

sura Baroncini Open Band” di Imola diretta da Roberto 

Bartoli. Prima dei concerti verrà eseguito da Lorenzo 

Mazzotti il tema musicale di “Schindler’s List“, versio-

ne per tromba e pianoforte

ore 18.00 

Merenda offerta dalla cittadinanza di Rossetta

Al termine, ritorno in corriera nel luogo di partenza 

della camminata: fermate ad Alfonsine, Bagnacavallo, 

Cotignola, Fusignano, Lugo.

Iniziative collaterali

Centro civico Masiera, Piazzetta Martiri, Borgo Pignatta

Il percorso del Senio tra memoria e natura: un 

fiume di ricordi. Mostra racconto a cura del Club 

Cinefoto Amatori Bagnacavallese

Inaugurazione 21 aprile ore 11, apertura fino al 5 maggio

Fusignano, martedì 23 aprile ore 21 Granaio

Presentazione con letture sceniche di “Almeno il Du-

ce lo imparasse!” il libro di Afra Bandoli, pubblicato 

da Editrice La Mandragora Imola e Primola di Cotignola.

Quando a scuola si insegnava il fascismo. I primi otto 

anni del regime fascista vissuti, raccontati e illustrati 

dai maestri e dagli scolari della Romagna come protago-

nisti di quel periodo. Insieme all’autrice, Giuseppe Bel-

losi e Mario Baldini. Letture sceniche a cura di Primola 

L’iniziativa, progettata e coordinata a cura dell’Associazione Cultu-

rale Primola di Cotignola, promossa dai comuni di Alfonsine, Bagna-

cavallo, Cotignola, Fusignano e Lugo; dall’Associazione Nazionale 

Partigiani di Ravenna, Lugo, Alfonsine, Bagnacavallo, Cotignola, 

Fusignano, Masiera, Rossetta, Villanova; dall’Istituto Storico della 

Resistenza e dell’Età Contemporanea (ISR. Ra); Associazioni Culturali 

Primola di Cotignola e di Alfonsine; Consiglio di Zona di Masiera e 

Consiglio di Zona di Rossetta. Gode dei patrocini di Regione Emilia 

Romagna, Provincia di Ravenna e Unione dei Comuni della Bassa 

Romagna. Hanno collaborato Terremerse e Conad Fusignano.

Per info e programma completo: 

www.nelseniodellamemoria.it

Storie nella storia
Erano nati nello stesso anno, esattamente cent’anni 
fa. E nella loro vita hanno avuto almeno un grande 
denominatore comune: l’antifascismo e la partecipa-
zione attiva alla lotta per la Liberazione.
+Nella serata di mercoledì 17 aprile, il Museo del Se-
nio ospita l’iniziativa “Storie nella storia di Alfonsi-
ne”, dedicata alla memoria di Terzo Lori, Ines Pisoni 
(che fu partigiana col nome di “Serena”) e Luigi Bonet-
ti (che fu sindaco di Alfonsine, ma a sua volta anche 
partigiano, “Radames”). Una serata di rievocazione 
storica – condotta da Alessandro Luparini, dell’Istu-
tuto Storico della Resistenza e dell’Età Contempora-
nea – che avrà il compito di raccontare l’Alfonsine 
dell’immediato dopoguerra, della ricostruzione dopo 
il dramma bellico, in particolare del periodo 1946-
1948, partendo dalle figure dei tre eroici concittadini 
che oggi sarebbero centenari, ma anche da quella di 
Mario Cassani, primo sindaco dell’Alfonsine liberata, 
scomparso proprio poche settimane fa.
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Laura Guerra

Gruppo Consiliare Uniti per Alfonsine

Dal POC un contributo 
al rilancio dell’edilizia

Con l’approvazione del 

documento di indirizzo 

politico del POC (Piano 

Operativo Comunale) 

prende avvio la fase che 

porterà alla sua appro-

vazione definitiva.

Si conclude col POC l’i-

ter che ha visto impe-

gnati i Consigli comuna-

li dei Comuni della Bas-

sa Romagna, insieme e 

in forma associata sui temi della programmazione 

territoriale ed urbanistica.

Dopo l’approvazione del P.S.C. (Piano Strutturale Co-

munale), lo strumento che definisce le linee strategi-

che dello sviluppo urbanistico del nostro territorio, 

connaturandosi appunto come strumento strategico 

di medio - lungo periodo con una validità delle sue 

previsioni di 15 anni, e il RUE (Regolamento Urbani-

stico Edilizio) che fissa le modalità, le regole, le condi-

zioni e i vincoli per gli interventi urbanistici ed edilizi 

nelle aree già edificate, ecco il P.O.C.

Il P.O.C. si differenzia dagli altri strumenti per il suo 

carattere operativo. Si muove nelle previsioni del 

P.S.C. e in particolare su parte di quelle che, nei 5 

anni di vigenza, intende darvi attuazione. Si discipli-

nano e si regolano le modalità di intervento alle quali 

si devono attenere tutti i soggetti pubblici e privati 

chiamati a realizzarlo.

Del PSC e del RUE, in un quadro di forte coerenza, il 

POC ne assume gli obiettivi strategici principali: la 

qualità nel costruire, gli obiettivi di sostenibilità am-

bientale e di risparmio energetico e di sicurezza degli 

edifici e degli insediamenti, la limitazione massima 

nell’uso del suolo agricolo, la preferenza agli inter-

venti di recupero e riqualificazione del patrimonio 

edilizio esistente alle nuove costruzioni.

In più, il POC, essendo appunto uno strumento ope-

rativo determina le condizioni con le quali si devono 

realizzare le previsioni urbanistiche.

E qui si propone un’idea di governo del territorio im-

prontato al principio del territorio come bene comune.

Le stesse modalità applicative rappresentano senza 

dubbio una novità.

In ottemperanza alle previsioni della legge regionale 

n. 20, e attraverso la massima trasparenza i comuni 

verificheranno le disponibilità dei proprietari delle 

aree e di immobili a compartecipare alla realizzazio-

ne dei piani di sviluppo che verranno poi definiti at-

traverso un bando pubblico.

Sta al Comune, in questa fase individuare le esigenze 

di interesse pubblico, dalle dotazioni infrastrutturali, 

al verde, ai servizi sui quali il privato potrà proporre 

propri interventi e investimenti partecipando al bando.

Si chiamano, cioè, tutti gli operatori e i soggetti che 

intervengono sul territorio a farsi carico degli obiet-

tivi di dotazione pubblica e di servizi previsti dal pia-

no, che per il nostro comune riguardano il patrimonio 

edilizio esistente, la scuola, la sicurezza stradale, la 

viabilità sostenibile, facendo in modo che i nuovi in-

sediamenti residenziali si realizzino prioritariamente 

attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio 

esistente.

L’esempio più chiaro riguarda l’edilizia sociale, che 

anche in applicazione della Legge Regionale n. 6 rap-

presenta parte delle dotazioni urbanistiche del Piano. 

Bisogna cioè raggiungere l’obiettivo di numero di al-

loggi sociali definiti dallo standard di piano.

E il numero si raggiunge attraverso più strumenti.

Sia attraverso la cessione da parte dei privati di una 

quota di area residenziale, sia attraverso la realiz-

zazione stessa da parte dei privati di alloggi di ERS, 

che attraverso la monetizzazione degli interventi non 

realizzati da assegnare al Comune.

Dunque un’edilizia negoziata e contrattata, sotto la 

regia del pubblico e cioè del Comune che gestisce la 

programmazione, che introduce criteri importanti di 

premialità, come già indicati del resto nel RUE.

Sarà un POC associato e gestito dall’ufficio di piano 

dell’Unione ma, come per gli altri strumenti, sarà il 

piano di Alfonsine a tutti gli effetti.
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Altro che perdita di identità locale.

Il dimensionamento degli interventi, le scelte e le in-

dicazioni sono riferite al nostro Comune e resta la 

titolarità al Consiglio Comunale di esercitare il con-

trollo e le verifiche sulla sua attuazione.

Si è già  insediata la commissione Politiche Territoriali 

che si occupa di approfondire le fasi attuative dello 

strumento.

Cosa ci aspettiamo dal POC?

Intanto uno snellimento ulteriore delle procedure e 

della burocrazia e una incentivazione degli investi-

menti per dare una mano ad una edilizia particolar-

mente in crisi ed in difficoltà.

Sarà importante dunque, nella fase del bando pubblico 

e delle osservazioni al POC, la partecipazione diretta 

agli interventi del mondo associativo ed economico 

del nostro Comune. Come Gruppo di maggioranza fa-

remo il possibile per ascoltare ed accogliere le propo-

ste e le osservazioni dei cittadini di Alfonsine per fare 

del POC un vero piano partecipato e condiviso.

Laura Beltrami

gruppo consiliare pri

Il sogno 
di Ugo La Malfa

Il mese di marzo ha vi-

sto, fino al 2012, tante 

ricorrenze che segnano 

tappe importanti per la 

società: 8 marzo giorna-

ta internazionale della 

donna, 17 marzo genet-

liaco  della nostra Na-

zione, 29 marzo giorno 

della scomparsa del le-

ader del Partito Repub-

blicano Ugo La Malfa. 

Dal 2013 se ne aggiungeranno altre che indicheranno 

un cambiamento forse epocale nella nostra Nazione. 

Probabilmente con le elezioni del 24 e 25 febbraio si 

è segnata la morte della seconda Repubblica (la pri-

ma terminò con la crisi politica del 1990 con “mani 

pulite”): la mancanza di fiducia degli elettori verso 

i partiti tradizionali è sfociata nell’ “anti-partito” di 

Grillo. I giorni 15 e 16 marzo hanno visto l’elezione 

dei presidenti di Camera e Senato. La scelta dei pre-

sidenti, seppure ricaduta su persone irreprensibili, 

politicamente non convince del tutto e rende ancor 

più difficile il cammino per la costruzione di una mag-

gioranza di governo. Tuttavia,  senza pregiudizi per 

i due Presidenti neoeletti, il nostro augurio e’ quello 

di tentare di recuperare la centralità del Parlamento 

come luogo di indirizzo legislativo e di annullamento 

dei personalismi .

Rileggendo articoli comparsi sulla stampa in occa-

sione della morte di Ugo La Malfa, ci si rende conto 

di quanto le sue idee fossero avanzate e di estrema 

attualità. Eugenio Scalfari su “La Repubblica” scrisse 

“Ugo La Malfa per molti era lo Stato, la Repubblica”. 

Nella lunga carriera politica di La Malfa i punti di ri-

ferimento costanti furono: l’Europa, il Mezzogiorno, e 

la sinistra. Nel suo pensiero era costante il riferimen-

to all’arretratezza del meridione carico di miserie, 
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di ingiustizie, di frustrazioni e di speranze; parlava 

della Sicilia come una terra immobile  fuori dal tempo 

e dagli eventi moderni. La Malfa e i repubblicani ten-

tarono di dare vita a una terza forza di centrosinistra 

indipendente dai democristiani e dai comunisti, per 

costruire le fondamenta di un nuovo tipo di Paese: lai-

co, democratico, europeo, caratterizzato da maggior 

equilibri tra Nord e Sud, tra Stato e partiti, in grado 

di attuare le grandi riforme economico-sociali. Una 

“terza forza”, laica e progressista, un partito di stampo 

europeo capace di mediare e di far accordare tra di 

loro i due grandi blocchi di massa, i democristiani di 

De Gasperi e i socialcomunisti di Togliatti e di Nenni. 

La terza forza non era per La Malfa né una somma-

toria di partiti alla ricerca di uno spazio tra i grandi, 

né la risposta difensiva nei confronti della “cittadella 

assediata” della democrazia: era ridurre la frammen-

tazione dei laici, che acuiva il vuoto a sinistra, quando 

Pci e Psi si erano irrigiditi in un’opposizione di sistema. 

Con la scomparsa del “grande” Ugo La Malfa nessun 

rappresentante del PRI nazionale ha saputo portare 

a compimento i suoi punti di riferimento; alle ultime 

elezioni politiche la battaglia del PRI è stata di pura 

testimonianza! Il PRI di Alfonsine crede ancora nel 

pensiero lamalfiano (UGO) e continuerà a battersi per 

la sua realizzazione. Personalmente ringrazio tutti gli 

elettori che hanno voluto darmi fiducia.

In tema di democrazia, ricordiamo anche la data del 

13 marzo che ha visto la comunità cristiana esultare 

per l’elezione del nuovo pontefice Francesco I°.

Federico Pattuelli

Lista Pattuelli - Mercato Coperto

Suicidio di stato
Era mia intenzione ana-

lizzare i risultati alfonsi-

nesi delle elezioni poli-

tiche dello scorso 24-25 

febbraio. 

Avrei voluto valutare la 

consistenza del “Movi-

mento 5 Stelle”, diventa-

to nel giro di pochi me-

si il secondo partito del 

nostro Comune con ben 

1.416 voti (il 17,58%), 

l’arretramento del partito che quest’anno ho soste-

nuto, ovvero la “Lega Nord”, passata dai 401 voti 

(6,5%) del maggio 2011 (elezioni provinciali) a 148 

voti (1,8%), il passo in avanti (sempre rispetto alle 

elezioni provinciali 2011) de “Il Popolo della Libertà”; 

ma soprattutto avrei voluto commentare l’elezione 

alla Camera dei Deputati dell’alfonsinese Alberto 

Pagani, Segretario Provinciale del “Partito Democra-

tico”, bersaniano, Docente Universitario, figlio di un 

ex-Sindaco e marito di un ex-Assessore Comunale ed 

ex-Consigliere d’Amministrazione della partecipata 

“Ravenna Farmacie”: un risultato per cui non mi pare 

d’aver visto in paese grandi festeggiamenti…

Ma ho ancora negl’occhi gli articoli dei quotidiani 

locali sul tragico suicidio dell’imprenditore Ga-

briele Gaudenzi, 50 anni, padre di due figli di 15 

e 17 anni, avvenuto proprio in coincidenza col fine-

settimana elettorale (quasi a tremenda dimostrazio-

ne della mancanza di fiducia verso la politica…). Ho 

ancora nella mente l’intervista rilasciata dal fratello 

Marcello al quotidiano “Il Resto del Carlino” (edizione 

ravennate di lunedì 25/2/2013). Riporto qui le sue 

parole pesantissime, dense di significato soprattutto 

per chi come il sottoscritto ha sempre combattuto 

l’assurdo sistema fiscale in cui siamo inseriti. Dice 

Marcello Gaudenzi: “Produciamo imballaggi per mac-

chinari e attrezzature destinati ai Paesi extra Unione 
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Europea. Dopo le Torri Gemelle, nel 2001, avevamo 

già risentito della contrazione dell’export. Siamo pas-

sati da 800.000 euro di fatturato a 280.000 euro, e in 

quanto artigiani all’epoca non avevamo diritto alla 

cassa integrazione. Non abbiamo comunque licenzia-

to nessuno. Abbiamo messo in azienda tutto ciò che 

era nostro: siamo un “S.n.c.” e rispondiamo di tutto il 

capitale. Fino al 2008 ce la siamo cavata, passando 

attraverso le varie crisi cicliche e cercando di venirne 

fuori, poi ci hanno dato il colpo di grazia. Nel 2009, 

in piena crisi, Equitalia ci ha chiesto 47.000 euro per 

“incongruità” riferite al 2003 rispetto agli studi di 

settore. La sentenza della commissione tributaria tene-

va conto degli eventi post 11 settembre, ma non della 

malattia di mio padre. Lui risulta socio, mentre è già 

in pensione. Per fare l’atto dal notaio servivano altri 

2-3.000 euro ma tutta la liquidità l’avevamo messa in 

azienda. Abbiamo pagato tutti i 47.000 euro perché 

altrimenti ci pignoravano la casa, oggi ugualmente 

ipotecata perchè dal 2005 abbiamo acceso un mutuo 

regolarmente pagato. Due banche su tre hanno chie-

sto il rientro del credito, la terza ci ha consesso di la-

vorare ma sotto osservazione. Ci siamo ritrovati nel 

pieno della crisi mondiale, tra lavoro che scarseggiava 

e concorrenza sleale. E trattati come criminali. Anzi, 

se ammazzi qualcuno ti trattano meglio…”. In queste 

parole sono perfettamente sintetizzate molte gravi 

anomalie del nostro sistema economico: dall’assurda 

logica degli “studi di settore” (l’imprenditore de-

ve dimostratore allo Stato di non aver guadagnato 

quanto previsto da paradossali schemi ministeriali… 

INCREDIBILE!!! Non sono un “grillino” ma spero pro-

prio che Beppe Grillo riesca a far passare la proposta 

del “politometro”: è il reddito dei politici che deve 

essere “congruo”, non quello di chi quotidianamente 

produce, si sacrifica, garantisce occupazione e svi-

luppo…!!!) alla mancanza di liquidità dovuta ad un 

sistema bancario malato, capace solo di speculare e 

trasferire i propri errori sulle spalle di tutti i contri-

buenti (vedi i vari salvataggi “stile” Mario Draghi…). 

Servirebbe un Governo vero, composto da persone 

che sappiano cosa significa LAVORARE, e riforme 

profonde, anche a livello continentale. Invece cosa 

fanno gli Enti locali? Mettono a disposizione di chi è 

in difficoltà una psicologa (vedi quanto avvenuto di 

recente presso il Comune di Ravenna)… Quasi voglia-

no farti passare per un malato da curare, magari con 

l’aiuto di qualche farmaco… Che rabbia!

Sulla “vicenda Gaudenzi” è poi caduto il silenzio 

totale (ma assordante…) delle associazioni di ca-

tegoria. L’ho scritto più volte: oramai in tutti i settori 

(artigianato, commercio, agricoltura, industria,…) tali 

organismi non sono più in grado di svolgere attivi-

tà sindacale, di difendere i diritti dei loro iscritti, 

compilano solo dichiarazioni dei redditi e contabilità 

varia… MAI uno sciopero, MAI una manifestazio-

ne, MAI una protesta che abbia un senso! Bah… 

Quest’anno, poi, alla devastante patrimoniale IMU si 

aggiunge anche la patrimoniale TARES sui rifiuti… 

Tutti zitti… Non ci siamo proprio… 

Anche se non la conosco personalmente, colgo l’occa-

sione per inviare le mie più sentite condoglianze alla 

famiglia Gaudenzi. Vi sono vicino.
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L’iscrizione ai nidi d’infanzia di Alfonsine per l’anno 

scolastico 2013/2014 è aperta fino al 27 aprile 2013.

L’iscrizione ai suddetti servizi è aperta prioritaria-

mente ai bambini residenti nel Comune di Alfonsine 

(o appartenenti a nuclei familiari che, entro il termi-

ne di chiusura del presente bando, hanno presenta-

to richiesta di residenza), esclusivamente nati tra 

l’01/01/2011 e il 28/02/2013 compresi. 

Al momento della presentazione della domanda il ge-

nitore può esprimere la preferenza per il Nido dell’U-

nione “S. Cavina” (Via Spello) o per il Nido privato 

convenzionato “Pappappero” (Via Borse 104) siti nel 

Comune di Alfonsine e, in aggiunta, per un nido sito 

in un altro Comune dell’Unione.

Nell’anno educativo 2013/2014 sono previsti solo 

posti a tempo pieno con funzionamento dalle 

8,00 alle 16,30.

Il Modulo d’iscrizione è disponibile presso l’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico del Comune di Alfonsine o 

scaricabile dai siti internet dell’Unione dei Comuni 

(www.labassaromagna.it) e del Comune di Alfonsine 

(www.comune.alfonsine.ra.it).

La domanda d’iscrizione deve essere consegnata pres-

so l’ Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune di Al-

fonsine (Piazza Gramsci n.1, primo piano), che riceve 

nelle seguenti giornate ed orari: lunedì, mercoledì e 

venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.00; martedì e giove-

dì, dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle 

ore 18.00; sabato, dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

È poi in programma un “open day” per i nidi d’infanzia 

“S. Cavina” e “Pappappero”, martedì 9 aprile 2013 dalle 

ore 17.00 alle ore 18.30, durante il quale sarà possibile 

visitare le strutture e conoscere il personale che vi opera.

Infine, ecco le altre scadenze da ricordare:

-	 06/05/2013 - 20/05/2013 pubblicazione graduato-

ria provvisoria;

-	 27/05/2013 pubblicazione graduatoria definitiva;

-	 08/06/2013 termine ultimo per accettare/non ac-

cettare il posto assegnato.

Iscriversi al nido
Ecco le indicazioni per le iscrizioni ai nidi d’infanzia. 
Il 9 aprile l’open day
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Si chiama “Educare alle emozioni” il progetto di edu-

cazione emotiva e sessuale in corso di svolgimento in 

due diversi ambiti cittadini (ognuno dei quali carat-

terizzato da diversi interlocutori, e quindi da diverse 

modalità operative). Il primo ambito di intervento so-

no i plessi scolastici “A. Oriani” di Alfonsine e “Caduti 

della Resistenza” di Longastrino, dove sono coinvolte 

le classi terze della scuola secondaria di primo grado. 

Qui il progetto partì in via sperimentale fin dall’anno 

scolastico 2008-2009, con l’intervento in una classe 

in cui era emerso il bisogno; quindi la scuola chiese di 

ampliare l’iniziativa negli anni successivi. Il progetto 

si articola attraverso una serie di incontri all’interno 

delle classi, svolti da parte dell’educatore, sul tema 

delle emozioni; e quindi con un incontro finale, con 

tutte le classi riunite, a cui partecipa un esperto in 

grado di dare risposte alle domande dei ragazzi.

Il secondo ambito di intervento del progetto è il Cen-

tro giovani “Binario 36”, frequentato da numerosi 

adolescenti. In questo caso, il progetto nasce dal bi-

sogno diffuso di comunicazione, discussione e chiari-

ficazione su temi riguardanti l’affettività, la sessualità 

e l’uso di sostanze, e si rivolge prevalentemente a 

ragazzi frequentanti la scuola secondaria di secondo 

grado, che dopo aver effettuato incontri con esperti, 

realizzeranno materiali fruibili da diffondere nelle 

scuole secondarie e nelle classi terze delle scuole 

secondarie di primo grado del territorio di Ravenna.

Il progetto nasce da una collaborazione tra Comune 

di Alfonsine, Scuola Oriani, Centro d’aggregazione 

giovanile Free to Fly e Centro giovani Binario 36 (con 

l’educatore professionale Ivonne Bocchini), Centro 

d’Ascolto per l’Adolescenza Ausl di Ravenna Distretto 

di Lugo (con la dottoressa Serena Pederzini), Centro 

“Volo a Vela” Ser.T. distretto Ausl di Lugo (grazie alla 

dottoressa Chiara Lunardi), Coop. Sociale Il Cerchio.

Nella serata di lunedì 22 aprile, alle 20.30, il centro di 

aggregazione Free to Fly ospiterà un incontro rivolto 

alla cittadinanza e ai genitori dei ragazzi coinvolti 

nei progetti, organizzato dal Centro per le famiglie, 

in collaborazione con Comune, Coop. sociale il Cer-

chio, Scuola.

Il titolo della serata è “Gli adolescenti: esperimenti di 

emozioni, sessualità e crescita”. In programma, inter-

venti di Serena Pederzini, Mariadele Barbieri (ostetri-

ca del Consultorio giovani) e Ivonne Bocchini.

Educare alle emozioni
Un doppio percorso educativo (per le scuole e per i ragazzi 
del Binario 36) pone l’attenzione sulla difficoltà 
nel comunicare i propri sentimenti e la propria sessualità. 
Il 22 aprile una serata aperta al pubblico
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Anche il cinema omaggia il Dieci Aprile. L’Arci Raven-

na e il Comune di Alfonsine, in collaborazione con il 

cineclub Kamikazen, presentano la rassegna “Aprile 

resistente” con proiezione ogni giovedì e venerdì alla 

sala Gulliver di piazza Resistenza (proiezione unica 

ore 21,15 - ingresso unico € 5,00).

Aperta il 4 e 5 aprile da “Qualcosa nell’aria”, l’ultimo 

film del maestro francese Olivier Assayas, dedicato 

al maggio francese, la rassegna prosegue giovedì 11 

e venerdì 12 aprile con “Bellas mariposas”, recente 

pellicola di Salvatore Mereu dall’omonimo romanzo 

di Sergio Atzeni: la storia di due adolescenti “puri” 

nella brutta periferia cagliaritana, e della loro voglia 

di emergere e ribellarsi al degrado che li circonda; 

quindi, il 18 e 19 aprile, è la volta di “In darkness”, 

dell’esperta Agnieszka Holland: storia di un uomo 

inizialmente privo di scrupoli, che nella Leopoli oc-

cupata dai nazisti scopre di avere un cuore e salva un 

gruppo di ebrei dalla deportazione. Infine, giovedì 

25 e venerdì 26 aprile, il film che chiude il ciclo è “La 

scelta di Barbara”, del tedesco Christian Petzold, una 

storia d’amore ambientata nella Germania Est negli 

anni ’80, ai tempi della Stasi…

Pellicole “Resistenti”
Giovani ribelli, storie di shoah e di Cortina di Ferro 
nella rassegna del Gulliver di aprile

Una mostra e un libro 
attorno al Dieci Aprile
L’associazionismo è in prima fila, accanto all’Ammi-

nistrazione Comunale, anche per quanto riguarda il 

Dieci Aprile. Ecco allora che una delle esposizioni 

in programma nel periodo delle celebrazioni porta 

“la firma” di due associazioni cittadine, Primola e il 

circolo Filatelico “Vincenzo Monti”: è la mostra sul 

Gruppo di combattimento Cremona, che si inaugura 

alle 18 di martedì 9 aprile a palazzo Marini. 

E sempre Primola, in collaborazione con l’Istituto 

Storico della Resistenza, organizza nel pomeriggio 

del Dieci Aprile (alle 15.30, ancora a palazzo Marini) 

la presentazione del libro “La guerra non è né bella 

né comoda”, di Nicolò De Lio.

piazza V. Monti vista dal ponte sul fiume Senio (1945), foto B. Pagani
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Comitato Cittadino 
per l’Anziano
Offerte al Comitato Cittadino 

per l’Anziano, devolute a favore 

degli anziani della Casa Protetta 

e del Centro Diurno di Alfonsine

alla memoria di

Rotondi Rosa

€ 54,00 dal figlio e nipoti, 

famiglia Argnani, parenti e amici

Borghesi Maria

€	200,00 da parenti e amici

Fabbri Anna Maria

€ 	200,00 da parenti e amici

Lama Girolamo

€ 	210,00 da parenti e amici

Minardi Michelina 

vedova Bartolotti

€ 	295,00 da parenti e amici

Montanari Emilia

€ 260,00 dal figlio Caravita Gianni 

e colleghi di lavoro

Offerte al Comitato Cittadino 

per l’Anziano, devolute al Centro 

Sociale “Il Girasole” di Alfonsine

alla memoria di

Gaudenzi Domenica Pasqua

€ 160,00 da parenti e amici

Tarroni Consalvo

€. 670,00 da parenti e amici

Avis, le giornate 
di donazione
Ecco le prossime giornate di 

donazione di sangue all’Avis 

alfonsinese: domenica 7, lunedì 15, 

domenica 21 e venerdì 26 aprile; 

domenica 5 e lunedì  13 maggio.

L’Avis Comunale Alfonsine ha sede 

nella “casaINcomune” in Piazza 

Monti n. 1 ad Alfonsine 

(nello stesso edificio della Polizia 

Municipale), tel. e fax 0544/84233.

Grazie 
alle gelaterie…
L’Amministrazione Comunale 

desidera ringraziare la gelateria 

Il Desiderio di Alfonsine 

e caffetteria Chicca d’Ora di 

Longastrino per i buoni gelato 

offerti per le attività condotte 

per gli adolescenti.

Grazie 
per i fiori
L’Amministrazione Comunale 

ringrazia le ditte di Alfonsine 

Ciani Claudio & C. e Fenati 

Giorgio per la sponsorizzazione 

di corone e fiori deposti in 

occasione della celebrazione 

del 10 Aprile e della celebrazione 

del 2 Novembre.

Lettere dei condannati a morte
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Maria Luisa Alessi

Di anni 33, impiegata. Nata a Faceto 
(Cuneo) il 17 maggio 1911. 
Prima dell’8settembre 1943 svolge attività 
clandestina in collegamento con il partito 
comunista italiano di Saluzzo. 
Nel 1944 è staffetta partigiana della 184° 
brigata “Morbiducci” operante in Val 
Varaita. Svolge numerose missioni.
Catturata l’8 novembre 1944 da militi 
della 5a Brigata Nera “Lidonnici” mentre 
si trova convalescente nella propria casa 
di Cuneo. Sottoposta a ripetuti 
interrogatori dal Comando di Cuneo. 
Fucilata il 26 novembre 1944, sul piazzale 
della stazione di Cuneo, da militi della 5a 
Brigata Nera “Lidonnici” con Pietro Fantone, 
Ettore Garelli, Rocco Repice e Antonio 
Tramontano.

Cuneo, 14 novembre 1944

Come già sarete a conoscenza, 
sono stata prelevata dalla Brigata Nera. 
Mi trovo a Cuneo nelle scuole, sto bene 
e sono tranquilla.
Prego solo non fare tante chiacchiere 
sul mio conto, e di allontanare da voi certe 
donne alle quali io debbo la carcerazione.
Solo questa sicurezza mi può far contenta, 
e sopra tutto rassegnata alla mia sorte. 
Anche voi non preoccupatevi, 
io so essere forte.
Vi penso sempre e vi sono vicino.
Tante Affettuosità

Maria Luisa
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Piccoli attori, 
cittadini attivi
Domenica 21 lo spettacolo “Com’è profondo il mare”, 
con i ragazzi delle classi prime delle Scuole Medie

Lo spettacolo come ottimo modo per dimostrare che 

quello che si studia a scuola e tutto quello che impa-

riamo guardandoci intorno, non solo non è inutile 

nella vita reale ma migliora la vita, la colora di consa-

pevolezza, intelligenza, fantasia. Studiare e capire la 

cittadinanza serve ai ragazzi per rispettare le regole 

ma soprattutto per rendersi conto del loro potere, 

della loro capacità di creare e di prendere il controllo 

del futuro come cittadini attivi.

Domenica 21 aprile alle 16, il cinema Gulliver ospita lo 

spettacolo teatrale di cittadinanza attiva “Com’è pro-

fondo il mare, un tuffo consapevole nell’essere cittadi-

ni!”, rivolto agli studenti delle due classi prime che non 

partecipano all’attività teatrale con la scuola (perciò si è 

pensato di dare un’opportunità anche a loro). Il proget-

to è realizzato in collaborazione con Comune, scuola, 

centro giovani Free to Fly e Coop. Sociale Il Cerchio e 

condotto dall’associazione culturale giovanile “I calzini 

spaiati” (in particolare, dalle guide Luca Balbi, Valentina 

Golfari, Caterina Arniani). Lo scopo del progetto è am-

pliare questo momento “civico” collegandolo ad un’at-

tività creativa, necessaria e liberatoria, che si imprima 

come segno consapevole di cittadinanza nella memoria 

dei ragazzi e dimostri loro che la storia e la politica non 

sono lontane dalla loro esperienza quotidiana, anzi, ne 

fanno parte: perché in ogni contesto, dal più semplice 

al più complesso, loro devono prendere decisioni, fare 

scelte e rapportarsi con doveri e diritti.

La volontà è imparare divertendosi: in molte scene si 

cercheranno infatti parallelismi tra la realtà dei ragaz-

zi e gli eventi storici, che quindi saranno guardati con 

occhi scherzosi e dissacranti. rovine Chiesa arcipretale, piazza V. Monti (10 aprile 1945), foto B. Pagani
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Il primo cittadino 
e i giovani maggiorenni
Il tradizionale incontro fra il sindaco Venturi 
e i neodiciottenni, chiuso con la consegna 
della Costituzione della Repubblica

Dopo la pausa dovuta al periodo elettorale, sono ri-

presi i tradizionali incontri fra il sindaco di Alfonsine, 

Mauro Venturi, e i neodiciottenni alfonsinesi.

Ecco i presenti all’incontro del 21 marzo. 

In basso da sinistra: 

Sofia Baldassarri, Yassir Bara, Steven Benedetti, 

Jacopo Bolognesi, Giuseppe Borrelli, Federica Bovo. 

In alto da sinistra: Fabio Caroli, Michael Gentili, 

Andrea Lombardini, Nicola Scardovi, Paolo Venturi.

Come sempre, il primo cittadino si è intrattenuto con 

i ragazzi per quasi un’oretta, con il consueto scambio 

di opinioni su Alfonsine, chiedendo a ognuno di loro 

le attività sportive praticate, gli hobbies, i progetti 

per il futuro. Come sempre, prima di congedarsi au-

gurando loro il classico “in bocca al lupo”, il sindaco 

ha consegnato a ognuno dei presenti una copia della 

Costituzione della Repubblica Italiana.
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dal 1982: RILEGATURA LIBRI, TESI DI LAUREA,TIMBRI
BIGLIETTI DA VISITA, STAMPA DIGITALE

FOTOCOPIE SELF-SERVICE.
Viale stazione, 18 alfonsine Tel e Fax 0544 80101

La Festa dell’UVA è l’occasione per ritrova-

re il sapore dei cibi dimenticati e dei dolci 

preparati con il mosto e realizzati dalle 

sapienti mani delle nostre concittadine (i 

sabbadoni, i  sugali…), è il  momento per 

mille assaggi e degustazioni, con una for-

mula conveniente: acquistando il “bicchie-

re del buon ricordo” serigrafato (da colle-

zione!), si possono degustare vini e prodot-

ti dell’uva.

Al termine ci si lascia sempre pensando già 

alla festa dell’anno successivo.

PER INFORMAZIONI

ProLoco 334 9509880

Consulta Destra Senio 333 6666132

www.consultadestrasenio.it

Ufficio Cultura 0544 866667

segan t i . s t e f ano@comune .a l fons ine . r a . i t " 

seganti.stefano@comune.alfonsine.ra.it

www.comune.alfonsine.ra.it

Finalmente la passerella

 
La domenica di Festa dell’Uva è anche l’occasione più giusta e 

più ghiotta – visto che collega, tradizionalmente, le due anime 

della città, a destra e a sinistra del Senio – per inaugurare uffi-

cialmente la nuova passerella ciclopedonale, che ormai da 

qualche mese fa mostra di sé unendo con una unica campata 

le due sponde del fiume.

La cerimonia inaugurale della passerella è in programma nel 

primissimo pomeriggio, proprio in avvio delle iniziative della 

Festa: il taglio del nasro si svolgerà alla presenza di tutte le 

principali autorità cittadine, e non è esclusa – anche se al 

momento di andare in stampa non ne siamo ancora certi – la 

presenza di autorità rappresentanti l’intera Provincia di 

Ravenna.
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Bandi a sostegno 
del territorio
Il Gal Delta 2000 ha attivato due finanziamenti 
per imprese agricole, turistiche e artigiane

Sono aperti due nuovi bandi a valere sull’ASSE 4 del 

PAL Leader del Delta emiliano-romagnolo: Misura 411 

Competitività Azione 3 – Attivazione con approccio 

Leader della 121 “Ammodernamento aziende agrico-

le” destinato alle imprese agricole e Misura 413 Mi-

glioramento della qualità della vita e diversificazio-

ne attività economiche – Azione 7 Specifica Leader 

– Intervento B.1 e B.2 destinato alle microimprese del 

settore del turismo e dell’artigianato artistico. 

Il bando Misura 413 Miglioramento della quali-

tà della vita e diversificazione attività econo-

miche – Azione 7 Specifica Leader – Intervento 

B.1 e B.2, ha una dotazione finanziaria complessiva 

di 608.400,00 Euro, è rivolto alle microimprese dei 

Comuni del territorio LEADER del Delta emiliano-

romagnolo, di cui al Titolo II della L.R. 16/2004, alle 

imprese che esercitano attività di ristorazione, im-

prese di gestione di servizi di interesse turistico, ine-

renti l’attività escursionistica, di accompagnamen-

to turistico, di fruizione ambientale e culturale del 

territorio e ad imprese che operano nell’artigianato 

artistico tradizionale e di qualità. Il bando intende 

finanziare progetti di aggregazione ed integrazione e 

per la creazione di reti, progetti per la qualificazione 

dell’offerta e per l’accesso al mercato, progetti per la 

creazione di un’offerta imprenditoriale qualificata ed 

attrezzata in modo adeguato alla domanda ecoturi-

stica intervenendo in modo integrato nei settori del 

turismo e dell’artigianato artistico, tipico e di servi-

zio, sostegno alla nuova imprenditorialità e rafforza-

mento di quella esistente. In particolare si intendono 

sostenere progetti per la creazione, qualificazione e 

strutturazione dell’offerta di prodotti turistici mira-

ti e interventi per la tipicizzazione e rafforzamento 

dell’offerta turistica, privilegiando progetti di natura 

multisettoriale e la creazione di reti tra operatori. 

La spesa minima ammissibile per ogni intervento è 

10.000 euro e quella massima 200.000: il contribu-

to previsto è pari al 40% della spese ammissibile in 

regime de minimis. La scadenza del bando è il 10 

giugno 2013. 
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Il bando per le imprese agricole di cui alla Misura 

411 Competitività Azione 3 – Attivazione con 

approccio Leader della 121 “Ammodernamento 

aziende agricole” ha una dotazione complessiva di 

829.892,24 Euro ed è destinato alle aziende agricole 

dei Comuni del territorio LEADER del Delta emiliano-

romagnolo che intendono fare investimenti per l’am-

modernamento delle proprie imprese, attraverso il 

sostegno ai progetti imprenditoriali finalizzati a mi-

gliorare la qualità e la competitività delle produzioni 

agricole con priorità per le colture tipiche del Delta 

quali le filiere vegetali ortofrutticole, la filiera vitivi-

nicola e della zootecnia minore, ma sono ammissibili 

anche gli investimenti relativi agli altri settori pro-

duttivi quali il settore dei cereali, carni, uova, colture 

sementiere, formaggi, carni, latte e in generale tutti i 

settori già ammissibili ai bandi provinciali. Il contri-

buto previsto per investimenti di ammodernamento 

aziendale finanzia fino al 45% in relazione all’età del 

conduttore e alla localizzazione dell’investimento. I 

progetti delle imprese agricole potranno essere pre-

sentati entro il 31 maggio 2013. 

I bandi completi sono disponibili al sito www.delta-

duemila.net 

Assegni familiari 
e di maternità
Sono state pubblicate in Gazzetta Ufficiale le rivalu-

tazioni dell’Assegno per il nucleo familiare e dell’As-

segno di maternità per l’anno 2013.

Per il primo assegno, requisito base è l’avere almeno 

tre figli con età inferiore ai 18 anni, nonché il posses-

so di condizioni economiche non superiori ai valori 

dell’indicatore ISE: e, naturalmente, essere residenti 

nel territorio del Comune per cui si fa la richiesta. La 

domanda va fatta entro il 31 gennaio 2014.

Per l’assegno di maternità, fermi restando gli ana-

loghi requisiti riguardo all’indicatore ISE e alla resi-

denza nel territorio del Comune in cui si presenta 

la domanda, va sottolineato che la madre deve fare 

richiesta dell’assegno entro i sei mesi dalla nascita 

del figlio.
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Aprile 2013

martedì 9 aprile
Inaugurazione 
della mostra “Gruppo 
di Combattimento 
Cremona”
a cura di Primola e Circolo 
Filatelico “V. Monti”
Palazzo Marini, Via Roma 10, 
Alfonsine, ore 18.00

martedì 9 aprile
Spettacolo teatrale  

Angelo Vassallo - storia 
di un uomo coraggioso 
di e con Luca Pagliari
Cineteatro Gulliver, 
Piazza Resistenza 2, 
Alfonsine, ore 21.00

mercoledì 10 aprile
Celebrazioni ufficiali 
del 68° anniversario
della Battaglia del Senio 
e della Liberazione 
di Alfonsine
-	Celebrazione a Camerlona
-	Corteo
-	Discorso ufficiale 
del Sindaco di Alfonsine. 
Interverrà Massimo Vassallo
-	Lancio dei palloncini 
con messaggi di Pace
-	Inaugurazione della 
mostra “Il trionfo 
della Resistenza” presso 
la Galleria del Museo 
della Battaglia del Senio

mercoledì 10 aprile
“La guerra non è né bella 
né comoda” 
Presentazione del Libro 
di Nicolò Da Lio
In collaborazione con  
Istituto Storico della 
Resistenza e Associazione 
culturale “Primola”
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, Alfonsine, 
ore 15.00

68° Gran Premio 
della Liberazione
Gare ciclistiche 
per amatori. A cura 
di Società Ciclistica 
Alfonsine
Zona artigianale, 
Via Stroppata, ore 14.00

Concerto di primavera

“Araba fenice” 
e “L’asino e il fiore”
Piazza Gramsci, Alfonsine, 
ore 21.00

giovedì 11 
e venerdì 12 aprile
Rassegna 
“Aprile resistente”

Film BELLAS MARIPOSAS 
(2013) 
di Salvatore Mereu
Cineteatro Gulliver, 
Piazza Resistenza 2, 
Alfonsine, ore 21.15

venerdì 12 aprile
Gemellaggio 
Santa Sofia - Alfonsine
I ragazzi di Alfonsine 
si recano in visita 
a Santa Sofia

domenica 14 aprile
31° Gran Premio 
della Liberazione
Gara Podistica competitiva 
e non competitiva
A cura di Soc. Podistica 
Alfonsinese
Partenza da Piazza 
Gramsci Alfonsine, ore 9.30

I giovani di Alfonsine 
in festa per stare 
insieme con un gesto 
di solidarietà 
Musica scenette mimo 
giocolieri canzoni 
barzellette mercatini 
recita mostra fotografica...
Partecipano Centro socio 
occupazionale L’Inchiostro, 
Free to fly, Binario 36, 
L’Ottava Nota, Gruppo 
Parrocchiale di Fiumazzo, 
Gruppo parrocchiale Santa 
Maria, Scout, Punk-cakes, 
Oratorio Don Bosco, 
Comitato Cittadino per 
l’handicap, Fotoclub 
Controluce
Ingresso offerta libera per 
la costruzione della scuola 
elementare di Mirandola
Teatro V. Monti, 
Corso Repubblica 24, 
Alfonsine, ore 15.00

domenica 14 aprile
Pomeriggi di ballo liscio
al Girasole

Tutte le domeniche 
sino al 19 maggio
Ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, Alfonsine, 
dalle ore 14.30 alle 17.30

mercoledì 17 aprile
Storie nella storia 
di Alfonsine
con Alessandro Luparini
Auditorium Museo del 
Senio, Piazza Resistenza 
Alfonsine, ore 20.30

giovedì 18 aprile
Serate di Primavera 
a Casa Monti

Secondo incontro
Casa Monti, Via Passetto 3, 
Alfonsine, ore 21.00 

giovedì 18 
e venerdì 19 aprile
Rassegna 
“Aprile Resistente”

Film IN DARKNESS (2013)
di Agnieszka Holland
Cineteatro Gulliver, Piazza 
Resistenza 2, Alfonsine, 
ore 21.15

Un’esperienza davvero emozio-

nante per i nostri ragazzi è stato, 

ad esempio, assistere allo spetta-

colo della Palestina, una perfor-

mance teatrale altamente poetica 

che ha messo in scena l’impossi-

bilità dei ragazzi palestinesi di 

vedere il mare. 

Tutto lo staff di Marinando, inse-

gnanti e operatori, si sono com-

plimentati con i ragazzi di 

Alfonsine per l’educazione e il 

coraggio dimostrati, per la fre-

schezza della loro esilarante rap-

presentazione teatrale.

Tutti noi ci auguriamo che il 

festival di Marinando possa di 

nuovo, in futuro, accogliere 

Alfonsine tra gli ospiti di questa 

imperdibile settimana.
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Marinando s’impara
I ragazzi delle medie di Alfonsine sono stato protagonisti,
con il loro spettacolo teatrale, all’iniziativa nazionale
che si è svolta ad Ostuni

Si è appena conclusa ad Ostuni 

la XVI edizione del Festival di 

Marinando, la storica campagna 

di sensibilizzazione sul mare e 

sulle sue tradizioni rivolta agli 

studenti delle scuole secondarie 

di primo grado promossa dal 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali. 

Alta la qualità dei lavori teatrali 

e degli spot video presentati 

dalle 15 scuole italiane che pro-

vengono da Friuli Venezia Giulia, 

Veneto, Lombardia, Liguria, 

Emilia Romagna, Abruzzo, 

Marche, Campania e Sicilia e 

dalle scuole di Algeria, Grecia, 

Malta e Autorità Nazionale 

Palestinese, ospiti della Rassegna 

Internazionale fuori concorso di 

questa XVI edizione del Festival. 

I ragazzi hanno affrontato con 

grande creatività temi attuali 

legati al mare, come pesca soste-

nibile, salvaguardia ambientale, 

tradizioni, storia e miti del pia-

neta blu.  I ragazzi delle classi di 

Alfonsine hanno partecipato al 

concorso con uno spettacolo che 

ha riscosso molto successo tra i 

giovani studenti ospiti del festi-

val. A loro non è toccata la targa 

dei vincitori assoluti del festival, 

ma tutti noi sappiamo, al di 

fuori di ogni retorica, che le 

dieci scuole selezionate ospiti 

della settimana azzurra sono 

tutte vincitrici allo stesso 

modo. Cosa si vince? Una occa-

sione unica e imperdibile di 

crescita, attraverso momenti di 

socializzazione, nuove cono-

scenze, formazione teatrale. Il 

tutto nella cornice suggestiva 

ed epica della messa in scena 

delle tradizioni dei popoli del 

mare, con i loro colori, suoni e 

canti.
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venerdì 19 aprile
Serate di Primavera 
a Casa Monti
Presentazione del libro di 
Mario Morelli. Serata di 
poesia con Giuseppe Bellosi 
ed Eliseo Dalla Vecchia
Casa Monti, Via Passetto 3, 
Alfonsine, ore 21.00

domenica 21 aprile
Trofeo Liberazione 
di rugby giovanile
Torneo under 10, 12, 14
Test match u.16 maschile 
e raggruppamento u.16 
femminile
A cura di Alfonsine 
Rugby Club 1999
Campo di Rossetta, 
Via Traversa Rossetta, 
dalle ore 10.00

Pomeriggi di ballo liscio
al Girasole

Tutte le domeniche 
sino al 19 maggio
Ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, Alfonsine, 
dalle ore 14.30 alle 17.30

“Com’è profondo il mare, 
un tuffo consapevole 
nell’essere cittadini!”
Progetto teatrale 
in collaborazione con 
Comune, Scuola,
Coop. sociale il Cerchio, 
Assoc. “I calzini spaiati”
Cineteatro Gulliver, 
Piazza Resistenza 2, 
Alfonsine, ore 15.30

martedì 23 aprile
Celebrazioni di Palazzone 
e Zanchetta

mercoledì 24 aprile
Concerto 
della Liberazione
A cura di Associazione 
L’Ottava nota
Teatro Monti, Corso 
Repubblica 24 Alfonsine, 
ore 21.00

giovedì 25 aprile
10ª Camminata 
“Nel Senio della memoria”
La Pace cammina lungo 
il fiume
Partenza da Piazza Monti, 
Alfonsine, ore 9.00

Celebrazioni 
della Liberazione 
Longastrino

giovedì 25 
e venerdì 26 aprile
Rassegna 
“Aprile Resistente”

Film LA SCELTA 
DI BARBARA (2013)
di Christian Petzold
Cineteatro Gulliver, 
Piazza Resistenza 2, 
Alfonsine, ore 21.15

domenica 28 aprile
Roba vècia e roba növa
Mostra scambio di 
antiquariato e modernariato
Piano bar, intrattenimento, 
gastronomia a cura della 
Pro Loco Alfonsine
Ogni ultima domenica 
del mese in Piazza Gramsci, 
dalle ore 9 al tramonto
Per info e partecipare come 
espositori: 0544 866667

Pomeriggi di ballo liscio
al Girasole

Tutte le domeniche sino 
al 19 maggio
Ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, Alfonsine, 
dalle ore 14.30 alle 17.30

lunedì 29 aprile
I ragazzi di Santa Sofia 
vengono ad Alfonsine
Visita al Museo del Senio

Maggio 2012

giovedì 2 maggio
Serate di Primavera 
a Casa Monti

Terzo incontro
Casa Monti, Via Passetto 3 
Alfonsine, ore 21.00

sabato 4 maggio
Party al Binario 36
Centro giovani Binario 36, 
Viale della stazione 36 
Alfonsine, nel pomeriggio

domenica 5 maggio
Pomeriggi di ballo liscio
al Girasole

Tutte le domeniche 
sino al 19 maggio
Ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, Alfonsine, 
dalle ore 14.30 alle 17.30

domenica 12 maggio
Festa della Mamma
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno, Via Galimberti, 
Alfonsine, ore 15.00

domenica 12 maggio
Pomeriggi di ballo liscio
al Girasole

Tutte le domeniche 
sino al 19 maggio
Ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, Alfonsine, 
dalle ore 14.30 alle 17.30

23

Spettacolo teatrale dialet-

tale de La Cumpagneia de 

bonumor

A fini benefici, a cura di 

A.i.l.

Auditorium Scuole Medie, 

Piazza Resistenza Alfonsine, 

ore 20.30

domenica 23 ottobre

Mostra di piante grasse

A cura di A.I.A.S. Emilia Ro-

magna

Sala Centro Diurno, Via Bas-

sa 59 Longastrino, ore 9-19

lunedì 24 ottobre

Mese della Fitoterapia e 

della medicina naturale

“Antinvecchiamento –an-

tiage Mito mediatico o re-

altà scientifica”

con il Dr Erus Sangiorgi

Auditorium Museo del Senio, 

Piazza Resistenza Alfonsine, 

ore 20.45

lunedì 24 ottobre

Presentazione del libro

“Doppio delitto alla Basso-

na” di Nello Agusani

A cura di Ass. Culturale 

Primola

Palazzo Marini, Via Roma 

10 Alfonsine, ore 21.00

venerdì 28 ottobre

(As)saggi d'autore (di scrit-

tura femminile)

Serate letterarie con cena

“Riprendiamoci Pechino.- 

La lunga marcia dell’altra 

metà del cielo” 

Presentazione e incontro 

con l'autrice

Katia Belillo (ex Ministra 

della Repubblica e scrittri-

ce)

Info e prenotazioni 339 

1022230

Ristorante Stella, Corso 

Matteotti 12 Alfonsine, ore 

19.30

domenica 30 ottobre

“Roba vècia e roba növa”

Mostra scambio di antiqua-

riato e modernariato

Piano bar, intrattenimento, 

gastronomia a cura della 

Pro Loco Alfonsine.

C’è ogni ultima domenica 

del mese in Piazza Gramsci, 

dalle ore 9 al tramonto.

Per info e partecipare co-

me espositori: 0544-

866667

domenica 30 ottobre

Anteprima di Halloween

Domenica al CEA e Aperiti-

vo letterario

alle ore 15.30 Laboratorio 

didattico per bambini sul 

pipistrello

della Riserva Naturale di 

Alfonsine e merenda

A seguire inaugurazione 

della mostra di quadri di 

Walter Reggiani "Visioni 

gotico rurarli" accompa-

gnata da letture di Eraldo 

Baldini e Giuseppe Bellosi

Il pomeriggio si conclude-

rà con aperitivo a base di 

piadina.

Casa Monti, Via Passetto 3 

Alfonsine

lunedì 31 ottobre

La notte di Halloween

Da Piazza Monti a Piazza 

Resistenza, Alfonsine, dalle 

ore 19.30

NOvembre 2011

giovedì 3 novembre

“Il Tricolore”

Conferenza di Pietro Com-

pagni

A cura di Ass. Culturale 

Primola

Palazzo Marini, Via Roma 

10 Alfonsine, ore 20.30




